MODELLO A) – L.R. 31/1996 RICHIESTA DI ISCRIZIONE NELL'ELENCO ANNUALE DEI GESTORI DEGLI IMPIANTI DI CUI ALL'ART. 3 DELLA LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549

(Art. 13 bis della L.R. n. 31/1996)

FACSIMILE DOMANDA (ESENTE DA BOLLO)
Regione Emilia-Romagna

D.G. Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa

Servizio Rifiuti e Bonifica Siti, Servizi Pubblici Ambientali e Sistemi Informativi

viale della Fiera n. 8 – 40127 Bologna

Fax 051 527.6058
servrifiuti@postacert.regione.emilia-romagna.it
	Oggetto: 


	Richiesta di iscrizione in elenco al fine di usufruire della riduzione del tributo speciale per il deposito in discarica di scarti e sovvalli (art. 13 bis della L.R. n. 31/1996).


Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ nato/a a ____________________________________ Prov. (____), il _______________ residente a __________________________________________________________________, Prov. (____), in via/piazza ________________________________________________________, n. _______, in qualità di legale rappresentante della impresa _____________________________________ con sede legale a ___________________________________________________________, Prov. (____), in via/piazza _________________________________________________, n. _______, presso cui è domiciliato per la carica, iscritta al Registro delle Imprese di ________________________ avente C.F. n. ._________________________ / P. IVA. n.________________________ 

CHIEDE

di essere iscritto nell'elenco dei gestori degli impianti di cui all'art. 3, comma 40 della legge n. 549 del 1995 per l'anno_____________ al fine usufruire della riduzione del tributo speciale per il deposito in discarica di scarti e sovvalli prodotti nell’impianto di tipologia _____________________________________________________ (indicare: selezione automatica/riciclaggio/compostaggio), ubicato nel Comune di __________________________________________________________________ Prov. (____), via ____________________________________________________________ n. ______.

A tal fine, in riferimento al suddetto impianto allega alla presente richiesta la dichiarazione sostitutiva (artt. 38 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) di cui al comma 2 dell’articolo 13 bis della L.R. n. 31/1996, attestante la sussistenza dei requisiti per poter beneficiare del pagamento del tributo speciale in misura ridotta.

Data _______________________

Timbro e firma
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi”, il Responsabile del presente procedimento è il Responsabile del Servizio Rifiuti e Bonifica Siti, Servizi Pubblici Ambientali e Sistemi Informativi della Direzione Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa della Regione Emilia-Romagna, struttura presso cui è possibile prendere visione degli atti, Dott. ________________ .
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'
(art. 13 bis della LR n. 31/1996)
Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________ nato/a a _____________________________________ Prov. (____), il _______________ residente a _________________________________________________________, Prov. (____), in via/piazza ________________________________________________________, n. _______, in qualità di legale rappresentante dell'impresa ________________________________________ con sede legale a ___________________________________________________, Prov. (____), in via/piazza ____________________________________________________, n. _______, presso cui è domiciliato per la carica, iscritta al Registro delle Imprese di ___________________ avente C.F. n. _________________________ / P. IVA. n. _________________________ consapevole nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 nonché della decadenza dai benefici come stabilito dall'art. 75 del medesimo decreto, al fine di usufruire dell'applicazione del tributo speciale in misura ridotta ai sensi del comma 40 dell’art. 3 della L. 28 dicembre 1995, n. 549 per scarti e sovvalli

 DICHIARA

· che l'impresa _____________________________________ è autorizzata dall’Amministrazione _____________________________, con atto/i n. ______________ del ______________, tuttora in corso di validità avente scadenza al ________________, a svolgere presso l'impianto di tipologia________________________________________________________ (indicare: selezione automatica/riciclaggio/compostaggio), ubicato nel Comune di _______________________________________________________________ Prov. (____), via _______________________________________________________________ n. ______, la/e attività di*________________________________________________________________ ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________;
*qualora l'impresa sia autorizzata allo smaltimento di rifiuti occorre allegare alla presente il Modello C nel caso in cui non risulti iscritta negli elenchi “White List” della Prefettura. Qualora iscritta occorre specificare :
· che l'impresa, autorizzata allo smaltimento di rifiuti, è iscritta nell’elenco/“White list” della Prefettura di___________________________;
	da compilarsi qualora l'impresa non sia autorizzata allo smaltimento di rifiuti:
· che la quantità di scarti e sovvalli che verranno smaltiti in discariche ubicate nella regione Emilia-Romagna, nell’anno per il quale si richiede l’iscrizione nell’elenco dei gestori degli impianti di cui al comma 40 dell’art. 3 della legge n. 549/1995, prevede una riduzione del tributo speciale determinata come di seguito indicato: 

  [(Qss) _______ X (Imp) _______/1.000] X 0,80 = €  ______________ VALORE STIMATO
dove:
Qss = la quantità di scarti e sovvalli, espressa in kg;
Imp = importo, espresso in €uro/1.000 kg di rifiuto smaltito in discarica, utilizzato ai fini della determinazione dell’ammontare dell’imposta del tributo speciale (utilizzare gli importi riportati nella Nota 2).

(con riferimento alla presente dichiarazione occorre compilare il Modello C qualora il valore stimato sia pari o superiore a 150.000,00 Euro annui)


· che i processi di trattamento dei rifiuti, da cui originano gli scarti e i sovvalli, sono condotti in impianto a tecnologia complessa, escludendo, in tal modo, l’applicazione della riduzione del tributo speciale al conferimento in discarica dei rifiuti di risulta derivanti esclusivamente dall’attività di cernita manuale e di semplice riduzione volumetrica;

· che l'impianto raggiunge la percentuale minima di recupero dei rifiuti nella misura del 40% con riferimento al quantitativo di rifiuti in ingresso all'impianto di recupero calcolata su base trimestrale, secondo il seguente metodo di calcolo (Nota 1) a seconda della tipologia di impianto/sezioni di trattamento presenti nell’impianto, trattandosi di:
· Impianto o sezione di produzione di compost di qualità. 
“% Recupero = [( B – S ) / B]) x 100 dove:
B = quantità dei rifiuti in ingresso nell’impianto di compostaggio nel trimestre di attività.
S = quantità di scarti e sovvalli avviati in discarica nel trimestre di attività.”
· Impianto o sezione di produzione di combustibile solido secondario (CSS/CDR): 

“% Recupero = [( B – S ) / B]) x 100 dove:
B = quantità dei rifiuti in ingresso al processo di produzione di CSS/CDR nel trimestre di attività (per gli impianti che trattano rifiuti urbani indifferenziati il processo di produzione ha inizio successivamente alla fase di eliminazione della frazione umida).
S = quantità di scarti e sovvalli avviati in discarica nel trimestre di attività.”
· Impianto o sezione di selezione automatica, riciclaggio, biostabilizzazione della frazione umida derivante dalla separazione meccanica dei rifiuti urbani indifferenziati, ecc:

“ % Recupero = ( A / B ) x 100 dove:
A = Σ quantità dei rifiuti e dei materiali avviati trimestralmente a effettivo e oggettivo recupero di materia o di energia che non necessitano, per il loro utilizzo, di ulteriori trattamenti;
B = quantità dei rifiuti in ingresso nell’impianto nel trimestre di attività.”
· che i rifiuti e i materiali ottenuti nell'impianto che concorrono a costituire la percentuale trimestrale minima di recupero, rispettano tutte le condizioni statuite dai commi 6 bis e 6 ter dell'art. 13 della L.R. n. 31/1996, nonché dai punti 1, 2, 3, 4 e 5 della deliberazione della Giunta Regionale n. 2318/2005 e dalla deliberazione di Giunta regionale n. 509/2006;
· che i dati gestionali dell’impianto utili alla verifica del raggiungimento della percentuale minima di recupero dei rifiuti e del rispetto di tutte le condizioni statuite dalle disposizioni sopra richiamate, trovano riscontro:

· nelle comunicazioni annuali MUD di cui all’art. 189 del D.Lgs. n. 152/2006;

· nei registri di carico e scarico di cui all’art. 190 del D.Lgs. n. 152/2006;

· nei formulari di identificazione per il trasporto dei rifiuti di cui all’art. 193 del D.Lgs. 152/2206;

· nei documenti di trasporto merci;

· in altra documentazione prevista dalla normativa vigente sul sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti;

· negli accordi contrattuali, convenzioni, fatturazioni e ogni altra documentazione di carattere fiscale e commerciale.

Dichiara inoltre di essere informato che ogni variazione a quanto dichiarato con la presente, deve essere comunicata – tramite una nuova dichiarazione sostitutiva - al Servizio Rifiuti e Bonifica Siti, Servizi Pubblici Ambientali e Sistemi Informativi (viale della Fiera n. 8 – 40127 Bologna, Fax 051. 527.6058, servrifiuti@postacert.regione.emilia-romagna.it), come stabilito al comma 5 dell'art. 13 bis della LR 31/1996.

Dichiara, infine, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, che i dati personali saranno trattati dalla Regione Emilia-Romagna, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

A tal fine, in riferimento al suddetto impianto, allega alla presente:
· il Modello C di dichiarazione sostitutiva al fine di consentire i controlli previsti dal D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli artt. 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 136”;
	Il presente Modello C deve essere allegato da:

· impresa autorizzata allo smaltimento rifiuti qualora non risulti iscritta in “White list”;

· impresa non autorizzata allo smaltimento di rifiuti qualora il valore stimato di riduzione del tributo speciale, come sopra indicato, risulti pari o superiore a € 150.000,00 annui.
Qualora debba essere allegato ma sia già stato presentato analogo modello alla Regione, occorre specificare il Servizio regionale a cui è stata presentata e la data di presentazione. Qualora tuttavia sia stato presentato antecedentemente al 1° marzo del corrente anno, occorre comunque compilarlo e allegarlo alla presente dichiarazione sostitutiva;

· analogo modello è stato presentato al:

Servizio regionale: ____________________________________________________

Direzione Generale: ___________________________________________________

In data: _________________________________________




- una relazione tecnico-gestionale dell’impianto che contiene i seguenti elementi:

· descrizione dettagliata delle singole fasi operative dell’impianto (con particolare riferimento ai processi tecnologici automatici o semiautomatici utilizzati), della natura dei rifiuti entranti nell’impianto, degli scarti e dei sovvalli inviati in discarica nonché dei materiali e dei rifiuti inviati a recupero che concorrono a costituire la percentuale minima di recupero (alle condizioni di cui all’art. 13, commi 6 bis e 6 ter della L.R. n. 31/1996 nonché dai punti 1, 2, 3, 4 e 5 della deliberazione di Giunta Regionale n. 2318/2005 e della deliberazione di Giunta regionale n. 509/2006);

· layout impianto;

· indicazione, anche planimetrica, delle aree di stoccaggio distinte in relazione alla natura dei rifiuti, dei materiali prodotti e alle attività svolte;

· l’elenco delle discariche ubicate nella regione Emilia-Romagna presso cui si intende conferire gli scarti e i sovvalli prodotti nell’impianto.

data _______________________





Timbro e firma





(allegare copia fotostatica del documento di identità)
	Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.


Nota (1): 

METODOLOGIA DI CALCOLO DELLA PERCENTUALE DI RECUPERO, COSI’ COME STABILITO DALL’ART. 13 DELLA L.R. n. 31/1996 E DALLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA REGIONALE N. 2318/2005 E N. 509/2006

Per gli impianti di produzione di compost di qualità, deve essere utilizzato il seguente metodo di calcolo:
“% Recupero = [( B – S ) / B]) x 100       dove:
B = quantità dei rifiuti in ingresso nell’impianto di compostaggio nel trimestre di attività.
S = quantità di scarti e sovvalli avviati in discarica nel trimestre di attività.”

Per gli impianti di produzione di combustibile solido secondario (CSS/CDR), deve essere utilizzato il seguente metodo di calcolo: 
“% Recupero = [( B – S ) / B]) x 100       dove:
B = quantità dei rifiuti in ingresso al processo di produzione di CSS/CDR nel trimestre di attività (per gli impianti che trattano rifiuti urbani indifferenziati il processo di produzione ha inizio successivamente alla fase di eliminazione della frazione umida).
S = quantità di scarti e sovvalli avviati in discarica nel trimestre di attività.”
Per gli impianti di selezione automatica, riciclaggio, biostabilizzazione della frazione umida derivante dalla separazione meccanica dei rifiuti urbani indifferenziati, ecc, deve essere utilizzato il seguente metodo di calcolo:
“ % Recupero = ( A / B ) x 100       dove:
A = Σ quantità dei rifiuti e dei materiali avviati trimestralmente a effettivo e oggettivo recupero di materia o di energia che non necessitano, per il loro utilizzo, di ulteriori trattamenti;
B = quantità dei rifiuti in ingresso nell’impianto nel trimestre di attività.”
Nota (2):

Per l’anno 2016:
Rifiuti dei settori minerario, estrattivo, edilizio, lapideo e metallurgico:
· 7,75 Euro ogni mille chilogrammi, se vengono conferiti in discarica per inerti;
· 3,62 Euro ogni mille chilogrammi, se vengono conferiti in discariche di altro tipo. 
Per i rifiuti speciali diversi da quelli indicati sopra:
· 10,33 Euro ogni mille chilogrammi, se vengono conferiti in discarica per rifiuti non pericolosi in impianti di incenerimento senza recupero di energia;
· 6,20 Euro ogni mille chilogrammi, se vengono conferiti in discarica già autorizzata di 2° categoria tipo B.
· 10,00 Euro ogni mille chilogrammi per i rifiuti ammissibili al conferimento in discarica per i rifiuti inerti.
Per i rifiuti classificati come tossici e nocivi, ai sensi del D.P.R. 10 settembre 1982, n. 915 e successive modifiche ed integrazioni:
· 25,82 Euro ogni mille chilogrammi, se vengono conferiti tal quali in discarica;
· 10,33 Euro ogni mille chilogrammi, se vengono conferiti in discarica previo trattamento di inertizzazione o di innocuizzazione debitamente autorizzato dall'autorità competente oppure se vengono conferiti in impianti di incenerimento senza recupero di energia.
Per i rifiuti solidi urbani:
· 18,08 Euro ogni mille chilogrammi, se conferiti tal quali in discarica o in impianti di incenerimento senza recupero di energia;
· 10,33 Euro ogni mille chilogrammi, se conferiti in discarica e provenienti da separazione meccanica dei rifiuti solidi urbani o da raccolta differenziata all'origine, aventi contenuto di sostanza organica non superiore al 10 per cento.
· 25,82 euro ogni mille chilogrammi se prodotti in ambiti territoriali ottimali diversi da quelli ove ha sede la discarica o l'impianto di incenerimento senza recupero di energia, fatti salvi eventuali accordi di pianificazione.
Per gli anni 2017, 2018 e 2019
1. 9,00 euro ogni 1.000 chilogrammi per i rifiuti ammissibili al conferimento in discarica per rifiuti inerti; 
2. 19,00 euro ogni 1.000 chilogrammi per i rifiuti urbani ammissibili al conferimento in discarica per rifiuti non pericolosi e pericolosi; 
3. 15,00 euro ogni 1.000 chilogrammi per i rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani, ammissibili al conferimento in discarica per rifiuti non pericolosi e pericolosi; 
4. 12,00 euro ogni 1.000 chilogrammi per i rifiuti non ricompresi ai punti 1., 2. e 3. ammissibili al conferimento in discarica per rifiuti non pericolosi;
5. 25,82 euro ogni 1.000 chilogrammi per i rifiuti non ricompresi ai punti 1., 2. e 3. ammissibili al conferimento in discarica per rifiuti pericolosi; 
A decorrere dall’anno 2020
1. 9,00 euro ogni 1.000 chilogrammi per i rifiuti ammissibili al conferimento in discarica per rifiuti inerti; 
2. 25,82 euro ogni 1.000 chilogrammi per i rifiuti urbani ammissibili al conferimento in discarica per rifiuti non pericolosi e pericolosi; 
3. 19,00 euro ogni 1.000 chilogrammi per i rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani, ammissibili al conferimento in discarica per rifiuti non pericolosi e pericolosi;
4. 12,00 euro ogni 1.000 chilogrammi per i rifiuti non ricompresi ai punti 1., 2. e 3. ammissibili al conferimento in discarica per rifiuti non pericolosi; 
5. 25,82 euro ogni 1.000 chilogrammi per i rifiuti non ricompresi ai punti 1., 2. e 3. ammissibili al conferimento in discarica per rifiuti pericolosi.






